UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PALERMO

 VALUTAZIONE COMPARATIVA per la copertura di n. 1 posto di professore associato settore scientifico-disciplinare IUS-07 Facoltà di Giurisprudenza pubblicata nel supplemento della G.U., 4^ serie speciale, n. 10 del 5 febbraio 2002

RELAZIONE FINALE 

La Commissione giudicatrice della valutazione comparativa citata in epigrafe, composta da: 

    

Prof. Salvatore Hernandez (Presidente)

Prof. Alessandro Garilli (Componente)

Prof. Giampaolo Loy (Componente)

Prof. Paolo Fanfani (Componente)

Prof. Alfio Annibale A. Anastasi (Segretario)

ha svolto i sui lavori nei giorni 

I riunione: giorno 18 settembre 2002  dalle ore10,00 alle ore 12,00 

II riunione: giorno 24 ottobre 2002 dalle ore 10,00 alle ore 10,30; 

III riunione: giorno 24 ottobre 2002 dalle ore 10,30 alle ore 11,45; 

IV riunione: giorno24 ottobre 2002 dalle ore 12,00 alle ore 14,30; 

V riunione: giorno25 ottobre dalle ore 13,00 alle ore  16,00;

VI riunione: giorno 25 ottobre dalle 16,00 alle ore 17,30.

La Commissione ha tenuto complessivamente n. 6  riunioni iniziando i lavori il 18 sttembre 2002 e concludendoli il giorno 25 ottobre 2002; 

Nella prima riunione  ha fissato i criteri di valutazione.

Nella seconda riunione ha preso atto dei candidati al concorso.

Nella terza riunione ha formulato i giudizi sui titoli (Allegati 1 e 2 al verbale 3).

Nella quarta riunione si è svolta la discussione sui titoli e sono stati formulati i relativi giudizi (Allegati 2 e 4 al verbale 4).

Nella quinta riunione sono state svolte le lezioni e formulato i relativi giudizi (Allegati 1 e 2 al verbale 5).

Nella sesta riunione si è dato il giudizio complessivo ed è stato espresso il voto (Allegati 1 e 2).

Il Prof. Alessandro Garilli membro della presente Commissione si impegna a consegnare tutti gli atti concorsuali costituiti dalle domande dei candidati comprensivi di titoli e pubblicazioni, due copie dei verbali delle singole riunioni, dei quali costituiscono parte integrante i giudizi individuali e collegiali espressi su ciascun candidato, e tre copie della relazione riassuntiva dei lavori svolti) al responsabile del Procedimento. Si impegna, altresì, a trasmettere, al responsabile del Procedimento, il file relativo a tutti i verbali con floppy disk o tramite e-mail (concorsi.@unipa.it) 

Tutto il materiale concorsuale viene sistemato in plico chiuso, firmato da tutti i componenti la Commissione sui lembi di chiusura, e trasmesso con lettera di accompagnamento a firma del Presidente della Commissione. 

La seduta termina alle ore 17,30 

Palermo, 25 ottobre 2002.

Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 

La Commissione 

Prof. Salvatore Hernandez (Presidente)

Prof. Alessandro Garilli (Componente)

Prof. Giampaolo Loy (Componente)

Prof. Paolo Fanfani (Componente)

Prof. Alfio Annibale A. Anastasi (Segretario)



Allegato n. 1 al verbale n. 3

Giudizi sulla candidata Loi Piera
Giudizio del prof. Fanfani

La produzione scientifica della candidata, sia pure concentrata in un breve spazio temporale, si segnala per la varietà degli argomenti trattati e sopratutto per quello in materia istituzionale riferito al tema della “sicurezza”, termine che la candidata attribuisce alla tutela dei diritti dei lavoratori.

La materia lavoristica appare sufficientemente trattata avendo la candidata lavorato sia su altri argomenti generali, quali il sindacato ed altri più specifici, quali “l’occupazione nel settore della ricerca ed i rapporti atipici nella pubblica amministrazione.

Il più tangibile contributo scientifico si trova nei lavori dedicati alla tutela dei diritti, ripresi alcune volte, dove la candidata rivela una pregevole preparazione di base oltre che una conoscenza diffusa della materia giungendo a ricostruzioni ed impostazioni spesso dotate di contributi personali.

Il giudizio sull’attività scientifica della candidata è sicuramente positivo.

Anche il curriculum didattico e di ricerca appare pregevole e si è svolto in maniera continuativa nell’arco di un decennio fino ad essere coronato con il superamento del concorso di ricercatore.

Giudizio del prof. Hernandez

E’ ricercatrice di diritto del lavoro nella Facoltà di Economia dell’Università di Cagliari e insegna, per supplenza, Diritto del lavoro presso la Scuola di Pubblica Amministrazione di Nuoro.

E’ autrice di un discreto numero di pubblicazioni tra le quali si segnala la monografia su “La sicurezza diritto e fondamento dei diritti nel rapporto di lavoro”.

Come già traspare dal titolo l’opera tende a considerare la sicurezza quale precondizione per il godimento dei diritti umani e, in particolare, dei diritti dei lavoratori e si snoda in vari capitoli, in cui l’Autrice dimostra ampia sensibilità alla problematica storico giuridica, vista anche in chiave comparatistica e in termini di prospettiva comunitaria.

Si tratta di un lavoro che, pur non approdando sempre a risultati pienamente condivisibili, dimostra un serio impegno di ricerca e una raggiunta maturità scientifica.

Giudizio del prof. Garilli

Laureata in Giurisprudenza. Ha conseguito il Phd in Scienze Giuridiche presso l’Istituto Universitario Europeo di Firenze. Ricercatrice di Diritto del lavoro presso la Facoltà di Economia dell’Università degli Studi di Cagliari. Dall’anno accademico ha svolto attività didattica...

Presenta una monografia su “La sicurezza. Diritto e fondamento dei diritti nel rapporto di lavoro”, nella quale – facendo riferimento all’esperienza comparata e al diritto dell’economia – viene analizzato il paradigma della sicurezza quale fondamento dei diritti sociali nella sua pluralità dimensionale. La candidata giunge a soluzioni originali e bene argomentate. 

Tra gli scritti minori si segnala - per le capacità espositive e ricostruttive delle teorie prevalenti al riguardo - quello su “Analisi economica del diritto e diritto del lavoro”.      

Giudizio del prof. Loy

La candidata è ricercatrice nell’Università di Cagliari. 

La sua formazione caratterizzata dal conseguimento del Master in Relazioni industriali nell’Università di Cagliari e dal del dottorato di Ricerca in diritto del lavoro comparato e comunitario presso l’Istituto Universitario Europeo conseguito con distinction. Durante il suo perfezionamento ha svolto periodi di studio all’estero: soggiorno di ricerca di quattro mesi sul diritto comunitario del lavoro, presso l'Observatoire Social Européen a Bruxelles e Visiting Reasercher per un term alla London School of Economics, Dipartimento di diritto, con il prof. Hugh Collins.

Ha svolto ampia attività didattica. E’ incaricata di Diritto della previdenza sociale presso la facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Cagliari ed è stata docente di Diritto del lavoro nel Corso di diploma universitario della facoltà di Scienze politiche. E’ stata docente nel Post graduate International Relations Summer School organizzati in Macedonia dal Centro Studi di relazioni industriali dell’Università di Cagliari. Ha inoltre coordinato la ricerca internazionale su “The regionalisation of public employement services” per la Commisione della comunità Europea.

La sua produzione scientifica presenta diverse pubblicazioni tra le quali si segnalano un saggio sull’analisi economica del diritto pubblicato dal Giornale di Diritto del lavoro e relazioni industriali ed una ampia monografia sulla nozione di sicurezza nel diritto del lavoro per la collana diretta da Mario Rusciano e Tiziano Treu (Giappichelli 2000).

La costante applicazione alla ricerca,ed in particolare questi due lavori che rivelano una profonda conoscenza teorica con una prospezione fortemente internazionale. La trattazione della materia rivela spiccate capacità critiche e buona padronanza metodologica che consente di esprimere un giudizio ampiamente positivo circa la maturità scientifica della candidata.

Giudizio del prof. Anastasi

Ricercatrice di Diritto del lavoro presso l’Università di Cagliari, dove si è laureata in Giurisprudenza, ha seguito un Master in Relazioni industriali presso la stessa Università, e conseguito – con distinction - il Dottorato di ricerca in Diritto del lavoro comparato e comunitario presso l’IUE di Firenze. 

Ha anche svolto apprezzabile attività didattica. 

La sua produzione scientifica, distinta da certo impegno e continuità di lavoro, vanta in particolare un approfondito lavoro monografico sulla nozione di sicurezza, quale diritto e fondamento dei diritti nel rapporto di lavoro, che si muove con agilità anche sul versante del diritto dell’economia, con il quale la Candidata mostra, tra l’altro, di utilizzare a fondo una esperienza ed una consapevole maturità di comparatista. 

La sicura capacità scientifica e metodologica della Candidata trova, peraltro, indiscussa conferma anche negli scritti minori, fondati su puntuali argomentazioni tecniche e frequentemente confortati da analisi comparative, quando non direttamente centrati sul diritto straniero. 

La complessiva produzione scientifica della candidata, l’esperienza acquisita e la maturità scientifica manifestate consentono quindi una valutazione ed un giudizio sicuramente positivi. 

Giudizio collegiale
 

La candidata è ricercatrice nell’Università di Cagliari. 

La sua formazione caratterizzata dal conseguimento del Master in Relazioni industriali nell’Università di Cagliari e dal del dottorato di Ricerca in diritto del lavoro comparato e comunitario presso l’Istituto Universitario Europeo conseguito con distinction. Durante il suo perfezionamento ha svolto periodi di studio all’estero: soggiorno di ricerca di quattro mesi sul diritto comunitario del lavoro, presso l'Observatoire Social Européen a Bruxelles e Visiting Reasercher per un term alla London School of Economics, Dipartimento di diritto, con il prof. Hugh Collins.

Ha svolto ampia attività didattica. E’ incaricata di Diritto della previdenza sociale presso la facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Cagliari ed è stata docente di Diritto del lavoro nel Corso di diploma universitario della facoltà di Scienze politiche. E’ stata docente nel Post graduate International Relations Summer School organizzati in Macedonia dal Centro Studi di relazioni industriali dell’Università di Cagliari. Ha inoltre coordinato la ricerca internazionale su “The regionalisation of public employement services” per la Commisione della comunità Europea.

La sua produzione scientifica presenta diverse pubblicazioni tra le quali si segnalano un saggio sull’analisi economica del diritto pubblicato dal Giornale di Diritto del lavoro e relazioni industriali ed una ampia monografia sulla nozione di sicurezza nel diritto del lavoro per la collana diretta da Mario Rusciano e Tiziano Treu (Giappichelli 2000).

La produzione scientifica della candidata si distingue per l’impegno continuo di ricerca che culmina nel lavoro monografico sulla nozione di Sicurezza quale diritto e fondamento dei diritti nel rapporto di lavoro, rivelando spiccate capacità critiche e buona padronanza metodologica che utilizza anche in termini di comparazione tra sistemi di diversi ordinamenti. La commissione, pertanto esprime un giudizio ampiamente positivo sulla maturità scientifica della candidata.



Allegato n. 2 al verbale n. 3

Giudizi sul candidato Marinelli Massimiliano

Giudizio del prof. Fanfani

Il candidato presenta una serie di saggi ed una monografia che dimostrano una approfondita conoscenza della materia oltre che una solida preparazione istituzionale.

Sia pure nel breve arco di 6 anni la produzione del candidato appare veramente pregevole e spazia dal pubblico impiego a quello privato in relazione al quale ha studiato alcuni dei temi più noti quali la flessibilità, il trasferimento d’azienda, il contratto di formazione, per arrivare poi al tema della monografia, costituito dalla tutela dei lavoratori nel decentramento produttivo (già peraltro trattato in un precedente saggio).

Molto apprezzabile risulta l’attività di ricerca e di didattica del candidato, acquisito il dottorato di ricerca con una tesi sul lavoro decentrato, diviene ricercatore e come tale ottiene la supplenza di Diritto del lavoro e di Diritto comunitario del lavoro presso l’Università di Palermo.

Piace sottolineare la particolare abilità e preparazione con la quale il candidato ha affrontato il tema del decentramento produttivo mostrando sopratutto doti di “sistematica giuridica” in un settore dove giurisprudenza e dottrina hanno dedicato da un quarantennio marcata attenzione. 

Il giudizio sull’attività scientifica e didattica è ampiamente positivo.  

Giudizio del prof. Hernandez

Laureato in giurisprudenza, ricercatore in diritto del lavoro nella Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Palermo nella quale ha insegnato, per supplenza, Diritto comparato del lavoro (anno accademico 2000 – 2001) e insegna, sempre per supplenza, Diritto del lavoro II e Diritto comunitario del lavoro.

Autore di numerose pubblicazioni “minori” nelle quali mette in luce varietà di interessi, chiarezza espositiva e capacità di utilizzare una buona preparazione generale, qualità presenti anche in scritti d’occasione (note a sentenze e simili), il Marinelli presenta una monografia dal titolo “Decentramento produttivo e tutela dei lavoratori”.

Il lavoro si incentra principalmente sul contratto di appalto quale mezzo prevalentemente adottato per la cosiddetta “esternalizzazione” ed offre interessanti spunti non privi di originalità anche con riferimento alla qualificazione del trasferimento d’azienda e dei rami aziendali, specie alla luce dei rapporti tra diritto comunitario e diritto interno.

Particolare interesse suscita il capitolo III dedicato soprattutto alla tutela dei lavoratori nel quale si segnalano in particolare l’esame dei problemi connessi all’applicazione dell’articolo 1676 cod. civ., in cui il candidato dimostra preparazione e sensibilità civilistiche e il tentativo di approfondire la nozione di ciclo produttivo in relazione al cosiddetto appalto interno all’azienda.

Risultano altresì meritevoli di attenzione i paragrafi dedicati alle clausole sociali.

Nel complesso il Marinelli dimostra una conoscenza approfondita della materia, che espone sempre in maniera chiara e comprensibile anche nel momento in cui l’argomentazione affronta i passaggi più complessi, denotando una raggiunta maturità scientifica e offrendo agli studiosi un contributo utile e talvolta originale.

Giudizio del prof. Garilli

Laureato nel 1993 in Giurisprudenza con lode e con menzione. Ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Diritto dell’impresa nel 1999. Titolare di assegno di ricerca dal giugno 1999 al settembre 2000. Ricercatore di Diritto del lavoro presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Palermo dal 1° ottobre 2000. Dall’anno accademico 2000-2001 ha svolto attività d’insegnamento di discipline lavoristiche presso la medesima Facoltà di Scienze Politiche.

Presenta tredici pubblicazioni su una molteplicità di temi. In particolare, si segnala la monografia “Decentramento produttivo e tutela dei lavoratori” in cui, con sobrietà di linguaggio e rigore metodologico, viene analizzato il fenomeno dell’esternalizzazione nei suoi diversi aspetti giuridici, con specifica attenzione alla cessione del ramo d’azienda e al contratto d’appalto. Di notevole interesse è il metodo d’indagine prescelto caratterizzato dal continuo dialogo tra diritto interno e diritto comunitario.

Gli scritti minori confermano le qualità del candidato e testimoniano la continuità dell’attività scientifica. Tra questi, meritano speciale apprezzamento quello su “Le mansioni nel pubblico impiego” e quello su “Sgravi contributivi e nuove imprese nel Mezzogiorno”.

Giudizio del prof. Loy

Il candidato è ricercatore di Diritto del lavoro nella Facoltà di Scienze politiche dell’Università di Palermo.

La sua formazione è caratterizzata dal conseguimento del Dottorato di ricerca in “Diritto dell’Impresa” e dall’attività di assegnista di ricerca sulla Flessibilità nel diritto del lavoro presso il Dipartimento di Diritto privato dell’Università di Palermo. Ha svolto attività di ricerca all’estero presso la Repubblica Federale di Germania in virtù di una borsa di studio biennale ottenuta dalla Deutscher Akademischer Austauschdienst.

Ha svolto attività didattica in qualità di incaricato di Diritto del lavoro e di Diritto comunitario del lavoro presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Palermo ed in corsi di aggiornamento in Diritto del lavoro organizzati dalla stessa Università..

La sua produzione scientifica è caratterizzata da diverse pubblicazioni e da una monografia dal Titolo “Decentramento produttivo e tutela dei lavoratori”. (Giappichelli 2001).

I suoi lavori scientifici, che denotano una costante applicazione alla ricerca ed in particolare la monografia, rivelano padronanza del metodo di indagine e buona conoscenza della materia che consentono di esprimere un giudizio ampiamente positivo circa la maturità scientifica del candidato.

Giudizio del prof. Anastasi

Ricercatore di Diritto del lavoro presso l’Università di Palermo, dove si è laureato in Giurisprudenza, ha conseguito il Dottorato di ricerca in Diritto dell’Impresa, svolto attività di assegnista, curato ricerche all’estero ed espletato apprezzabili funzioni didattiche.

Impegnato su numerosi temi di ricerca, tutti caratterizzati da sicuro spessore intellettuale, palese rigore di metodo, capacità espositiva e serietà scientifica, sembra – non a torto – privilegiare un analitico parallelismo tra l’esperienza nazionale e quella comunitaria, pervenendo ad interessanti risultati. 

    Il che, peraltro, emerge compiutamente nella monografia sul “Decentramento produttivo e tutela dei lavoratori” dove il Candidato affronta una complessa materia con evidente capacità organizzatoria, profondità di riflessione scientifica, puntuali risultati ricostruttivi.

    Sicché dal complesso della produzione e delle attività del candidato discende un giudizio ed una valutazione sicuramente positivi.

Giudizio collegiale
Il candidato è ricercatore di Diritto del lavoro nella Facoltà di Scienze politiche dell’Università di Palermo.

La sua formazione è caratterizzata dal conseguimento del Dottorato di ricerca in “Diritto dell’Impresa” e dall’attività di assegnista di ricerca sulla Flessibilità nel diritto del lavoro presso il Dipartimento di Diritto privato dell’Università di Palermo. Ha svolto attività di ricerca all’estero presso la Repubblica Federale di Germania in virtù di una borsa di studio biennale ottenuta dalla Deutscher Akademischer Austauschdienst.

Ha svolto attività didattica in qualità di incaricato di Diritto del lavoro e di Diritto comunitario del lavoro presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Palermo ed in corsi di aggiornamento in Diritto del lavoro organizzati dalla stessa Università..

La sua produzione scientifica è caratterizzata da diverse pubblicazioni e da una monografia dal Titolo “Decentramento produttivo e tutela dei lavoratori”. (Giappichelli 2001).

Il candidato dimostra sia negli scritti minori che nella monografia sul Decentramento produttivo e tutela dei lavoratori sicuro spessore intellettuale, rigorosa applicazione del metodo giuridico capacità espositiva e serietà scientifica, approdando a risultati sempre fortemente sorretti da adeguata argomentazione. Non mancano interessanti osservazioni comparativistiche e sicuri spunti di originalità.

La Commissione pertanto esprime un giudizio ampiamente positivo sulla maturità scientifica del candidato.



Allegato n. 4 al verbale n. 4

Giudizi sulla discussione dei titoli del candidato Massimiliano Marinelli

Prof. Alfio Alessandro Anastasi

Durante la discussione sui titoli il candidato con pacatezza, convinzione, rigore logico e capacità espositiva, si è soffermato su taluni elementi fondamentali delle proprie ricerche, mostrando nell’occasione di possedere anche un’ottima informazione su istituti ed orientamenti giurisprudenziali propri di altri ordinamenti giuridici e nel complesso conferma una preesistente valutazione positiva già formulata in relazione ai titoli presentati.

Prof. Alessandro Garilli

Il candidato affronta brillantemente la discussione sui titoli dando prova di non comuni capacità di analisi esegetica e ricostruttiva degli istituti. In particolare va segnalata la spiccata sensibilità alla comparazione e alla interazione tra diritto comunitario e diritto interno.

Prof. Giampaolo Loy 

Il candidato discute con precisione e rigore gli argomenti che gli vengono sottoposti, dimostrando  piena padronanza della materia e capacità di inquadrare le tematiche anche in chiave comparatistica. Conferma pertanto il giudizio ampiamente positivo espresso in occasione della valutazione dei titoli.

Prof. Salvatore Hernandez

Il candidato conferma pienamente le qualità già dimostrate nelle pubblicazioni e principalmente nella monografia, dando ampia prova dell’elevato livello di maturità scientifica raggiunto.

Prof. Paolo Fanfani.

Invitato a discutere il tema dei diritti dei lavoratori nel trasferimento d’azienda il candidato riassume con ottime capacità espositive le tesi esposte nella sua monografia e risponde con notevole sicurezza alle sollecitazioni della Commissione.

La sua esposizione è spesso arricchita da puntuali citazioni di dottrina e giurisprudenza ed in particolare alcuni riferimenti alla giurisprudenza comunitaria sono successivi rispetto alla sua pubblicazione, il che dimostra la serietà della sua ricerca.

Giudizio collegiale
Il candidato affronta la discussione sui titoli dando prova di forte capacità esegetica e ricostruttiva degli istituti. Le tesi esposte vengono sorrette con argomentazione giuridica serrata e logicamente corretta. Si confermano pertanto le qualità dimostrate nelle pubblicazioni. 

  



Allegato n. 2 al verbale n. 4

Giudizi sulla discussione dei titoli della candidata Piera Loi
Prof. Alfio Alessandro Anastasi

In sede di discussione sui titoli la candidata pur non prescindendo talora da alcuni elementi di natura prevalentemente sociologica, dimostra comunque una piena conoscenza, sul piano giuslavoristico, della materia trattata, vivacità dialettica, consapevolezza della sottostante problematica affrontata, non di rado, in una compiuta ottica comparativistica, confermando quindi una valutazione complessivamente positiva già formulata nella valutazione dei titoli.

Prof. Alessandro Garilli

La candidata nella discussione conferma le qualità che emergono dagli scritti e mostra sensibilità al dato socio-economico, buone capacità di argomentazione giuridica e di ricostruzione sistematica condotta in chiave comparatistica.

Prof. Giampaolo Loy 

La candidata affronta la discussione in maniera vivace e con chiarezza espositiva, dimostrando profonda conoscenza della materia, anche in chiave comparatistica, e consapevolezza delle implicazioni sottese agli orientamenti teorici sostenuti. Conferma così il giudizio ampiamente positivo già esposto nella valutazione dei titoli.

Prof. Salvatore Hernandez

La candidata difende le tesi sostenute nelle pubblicazioni con proprietà di riferimenti e dimostra di sapersi muovere con agilità di pensiero anche nei passaggi più difficili. Il giudizio è perciò ampiamente positivo.

Prof. Paolo Fanfani.

La candidata è stata invitata a commentare alcuni passaggi fondamentali della sua monografia ed in tale occasione ha dato prova di ottime capacità dialettiche accompagnate da una significativa chiarezza di linguaggio.

Sollecitata dalla discussione difende con buone argomentazioni le tesi sostenute nel suo lavoro.

Dimostra conclusivamente sicurezza e convinzione espositiva dando conto sovente delle sue ottime conoscenze istituzionali e storiche.

Giudizio collegiale
Invitata a commentare alcuni passaggi fondamentali della sua monografia la candidata ha dato prova di sapersi muovere con agilità di pensiero, dimostrando ottime capacità dialettiche accompagnate da una significativa chiarezza di linguaggio. Sollecitata dalla discussione ha difeso con proprietà di riferimenti e con fermezza, le tesi sostenute nei suoi scritti, dimostrando complessivamente sicurezza e convinzione espositiva.



Allegato n. 2 al verbale n. 5

Giudizi sulla prova didattica del candidato Massimiliano Marinelli
Prof. Alfio Alessandro Anastasi

Movendo dal dato positivo, il candidato ha mostrato di procedere nell’esposizione con logica stringente, apprezzabile chiarezza concettuale, linguaggio appropriato congiunto ad adeguata precisione terminologica, operando peraltro gli opportuni riferimenti dogmatici.

Prof. Alessandro Garilli

Lezione condotta con rigore di metodo e profondità di analisi delle fonti. Pregevole la lettura sincronica della legge e della contrattazione collettiva, approfondite le interpretazioni della giurisprudenza e della dottrina.

Prof. Giampaolo Loy 

La lezione è svolta in maniera esauriente con ricchezza di contenuti e con precisione di linguaggio, con modalità tali da suscitare interesse e risultare sicuramente efficace.

Prof. Salvatore Hernandez

Ampia, chiara, colta, completa, la lezione dimostra la capacità del candidato di utilizzare il cospicuo bagaglio di conoscenze della materia, raggiungendo – anche sul piano didattico – risultati positivamente apprezzabili.

Prof. Paolo Fanfani.

Il candidato svolge la sua lezione con ottima ricostruzione dogmatica dell’istituto nonostante le difficoltà intrinseche del medesimo; la sua terminologia è corretta e l’esposizione scorrevole; la lezione è impreziosita da esemplificazioni pratiche che danno chiarezza ai concetti che svolge spesso con fervore espositivo.

Giudizio collegiale
Movendo dal dato positivo, il candidato ha proceduto nell’esposizione con logica stringente, apprezzabile chiarezza concettuale, linguaggio appropriato, congiunto ad adeguata precisione terminologica, operando peraltro gli opportuni riferimenti dogmatici. Anche sul piano didattico il risultato è pienamente positivo.



 

Allegato n. 2 al verbale n. 5
Giudizi sulla prova didattica della candidata Piera Loi
Prof. Alfio Alessandro Anastasi

Nell’espletamento della prova didattica la candidata si affida ad un puntuale inquadramento sistematico, a supporto di un’esposizione lucida, corretta, documentata ed esauriente. 

Prof. Alessandro Garilli

Esposizione chiara e completa con puntuali richiami alla dottrina e originali spunti sulle prospettive de iure condendo. La candidata mostra di ben conoscere il sistema contrattuale sia nel settore pubblico che in quello privato.

Prof. Giampaolo Loy 

La lezione viene svolta con completezza di riferimenti e notevole chiarezza espositiva. Si segnalano interessanti spunti propositivi capaci di suscitare interesse rendendo pregevole l0’efficacia didattica. 

Prof. Salvatore Hernandez

Lezione ben articolata. I riferimenti storici sono adeguatamente presenti per chiarire la problematica. Non mancano spunti ricostruttivi e progettuali interessanti. L’efficacia didattica è più che buona. 

Prof. Paolo Fanfani.

La candidata organizza in modo corretto l’esposizione dell’argomento esprimendosi in modo appropriato e con modo altamente comunicativo. 

I passaggi della problematica risultano completi ed arricchiti da richiami di diritto comparato

Giudizio collegiale
La lezione viene svolta con completezza di riferimenti e notevole chiarezza espositiva. I passaggi della problematica risultano completi ed arricchiti da richiami di diritto comparato. Non mancano spunti ricostruttivi e progettuali interessanti. L’efficacia didattica è più che buona.



Giudizio complessivo finale sulla candidata Loi Piera
La produzione scientifica della candidata si distingue per l’impegno continuo di ricerca che culmina nel lavoro monografico sulla nozione di Sicurezza quale diritto e fondamento dei diritti nel rapporto di lavoro, rivelando spiccate capacità critiche e buona padronanza metodologica che utilizza anche in termini di comparazione tra sistemi di diversi ordinamenti. 

Invitata a commentare alcuni passaggi fondamentali della sua monografia la candidata ha dato prova di sapersi muovere con agilità di pensiero, dimostrando ottime capacità dialettiche accompagnate da una significativa chiarezza di linguaggio. Sollecitata dalla discussione ha difeso con proprietà di riferimenti e con fermezza, le tesi sostenute nei suoi scritti, dimostrando complessivamente sicurezza e convinzione espositiva.

La prova didattica, positivamene apprezzabile anche sul piano dell’efficacia, conferma le qualità della candidata..

La commissione pertanto, sulla base del curriculum, dei titoli scientifici, della relativa discussione e della prova didattica, esprime un giudizio ampiamente positivo sulla maturità scientifica della candidata.

Giudizio complessivo finale sul candidato Marinelli Massimiliano

Il candidato dimostra sia negli scritti minori che nella monografia sul decentramento produttivo e tutela dei lavoratori sicuro spessore intellettuale, rigorosa applicazione del metodo giuridico capacità espositiva e serietà scientifica, approdando a risultati sempre fortemente sorretti da adeguata argomentazione. Non mancano interessanti osservazioni comparativistiche e sicuri spunti di originalità.

Il candidato affronta la discussione sui titoli dando prova di forte capacità esegetica e ricostruttiva degli istituti. Le tesi esposte vengono sorrette con argomentazione giuridica serrata e logicamente corretta. Si confermano pertanto le qualità dimostrate nelle pubblicazioni

La prova didattica, positivamene apprezzabile anche sul piano dell’efficacia, conferma le qualità del candidato.

La commissione pertanto, sulla base del curriculum, dei titoli scientifici, della relativa discussione e della prova didattica, esprime un giudizio ampiamente positivo sulla maturità scientifica del candidato.

. 

